
ISSN 1127-8579

Pubblicato dal 06/05/2010

All'indirizzo http://www.diritto.it/docs/29346-si-tratta-di-stabilire-quale-sia-la-sorte-di-

provvedimenti-amministrativi-adottati-in-contrasto-con-sentenze-di-primo-grado-non-

sospese-del-giudice-amministrativo-inevitabile-configurare-il-contr

Autore: Lazzini Sonia

Si tratta di stabilire quale sia la sorte di provvedimenti

amministrativi adottati in contrasto … con sentenze di

primo grado, non sospese, del giudice amministrativo: è

inevitabile configurare il contrasto con ogni pronuncia

esecutiva del giudice come un

Tar Puglia, Lecce, 26.03.2010 n. 874



SI tratta di stabilire quale sia la sorte di 
provvedimenti amministrativi adottati in contrasto 

… con sentenze di primo grado, non sospese, del 
giudice amministrativo: è inevitabile configurare 

il contrasto con ogni pronuncia esecutiva del 
giudice come una forma di patologia del 

provvedimento amministrativo certamente più grave 
della semplice annullabilità 
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PER IL PRINCIPIO SECONDO IL QUALE , l’esercizio del la pretesa risarcitoria 
fondata sull’affermata lesione di un interesse legi ttimo deve intendersi 
impedito a chi ha omesso di impugnare, nel termine decadenziale, il 
provvedimento amministrativo asseritamente produtti vo del danno del quale 
domanda il ristoro, tutela sia la parte privata che  in tal modo può 
sollecitamente accedere al rimedio giudiziale al fi ne di ottenere nella maggior 
parte dei casi il riconoscimento delle proprie ragi oni in via diretta  e non già 
per equivalente patrimoniale (comunque, in subordin e,garantito), sia la pubblica 
amministrazione che – a sua volta, e soprattutto in  dipendenza dei fini di 
interesse generale da essa perseguiti  – necessita di certezza giuridica al fine 
di fondare la legittimità del suo operato, e senza che quest’ultimo - quindi – 
possa formare oggetto di contestazione entro i ben più lunghi termini di 
prescrizione (esigenza, questa, addirittura essenzi ale per le pubbliche 
amministrazioni che sono chiamate a svolgere funzio ni che impongono celerità 
decisionali e, soprattutto, duratura permanenza deg li effetti delle 
determinazioni assunte, proprio in quanto sottese a gli interessi primari che 
intuitivamente assistono  – tra l’altro –  le esige nze della difesa nazionale e 
della tutela dell’ordine pubblico), UN DIPENDENTE P UBBLICO CHE HA SUBITO UN 
DANNO DA MOBBING DEVE PRIMA RICHIEDERE L’ANNULLAMENTO DEGLI ATTI A CUI TALE 
COMPORTAMENTO ILLECITO SI RIFERISCE ALTRIMENTI IL S UO RICORSO E’ INAMMISSIBILE, 
ED INOLTRE PROPRIO L’OMESSA IMPUGNAZIONE DEI  PROVV EDIMENTI AUTORITATIVI , HA 
PER CERTO AGGRAVATO IL DANNO, RENDENDOLO IRREVERSIBILE.. 
 
 
Il cosiddetto mobbing consiste  in una condotta del  datore di lavoro sistematica 
e protrattasi nel tempo, con le caratteristiche del la persecuzione, finalizzata 
all’emarginazione del lavoratore e che concreti, pe r le sue caratteristiche 
vessatorie, una lesione dell’integrità fisica e all a personalità morale del 
prestatore di lavoro 
 
Merita di essere riportato il seguente passaggio tr atto dalla sentenza numero 
2503 del 18 luglio 2007 emessa dal  Tar Veneto, Ven ezia che ci offre 
un’interessante panoramica giurisprudenziale sul mo bbing 
 
<Il mobbing può essere pure efficacemente descritto  quale condotta del datore di 
lavoro sistematica nel tempo e diretta all’emargina zione del lavoratore, e che 
si qualifica per il nesso che lega i diversi atti e  comportamenti del primo in 
un disegno unitario finalizzato a tale scopo. La su a sussistenza deve essere - 
quindi - desunta da un’analisi complessiva del quad ro in cui si esplica la 
prestazione del lavoratore, attraverso indici presu ntivi quali la reiterazione 
di richiami e sanzioni disciplinari, ovvero la sott razione di vantaggi 
precedentemente acquisiti, che avvengano con caratt ere di ripetitività (così 
T.A.R. Lombardia, Milano, Sez. I, 21 luglio 2006 n.  1844), oppure – e ancora - 
quale situazione illecita di conflittualità sistema tica, persistente ed in 
costante progresso all’interno del luogo di lavoro,  in cui gli attacchi 
reiterati e sistematici hanno lo scopo di danneggia re la salute, i canali di 



comunicazione, il flusso di informazioni, la reputa zione e la professionalità 
della vittima, sicché quest'ultima può pretendere i l risarcimento da parte 
dell'autore delle condotte illecite del danno biolo gico, morale ed esistenziale; 
in altri termini, deve trattarsi di diffusa ostilit à proveniente dall'ambiente 
di lavoro che si realizza in una pluralità di condo tte, frutto di una vera e 
propria strategia persecutoria, piuttosto che in un  singolo comportamento, sia 
pure reiterato (così T.A.R. Campania, Salerno, Sez.  I, 29 giugno 2006 n. 881). 
 
  Ciò che, dunque, distingue il mobbing dalle mere situazioni di conflittualità 
interpersonali che sovente caratterizzano gli ambie nti di lavoro (sia privati 
che pubblici) è la sistematicità dei comportamenti vessatori e il reiterarsi nel 
tempo, nonché l’unitaria e intenzionale finalizzazi one di tali comportamenti 
allo svilimento della professionalità del lavorator e e alla mortificazione della 
sua dignità (cfr., puntualmente, Tribunale Milano, 4 gennaio 2006); ossia, detto 
altrimenti, la fattispecie del mobbing presuppone, nell'accezione che va 
consolidandosi (pur con varietà di accentuazioni) i n dottrina e giurisprudenza, 
una durevole serie di reiterati comportamenti vessa tori e persecutori, tali da 
creare una situazione di sofferenza nel dipendente:  sofferenza che si concreta 
in un danno ingiusto, incidente sulla persona del l avoratore e, in particolare, 
sulla sua sfera mentale, relazionale e psicosomatic a. 
 
  Pertanto, concreta il mobbing una serie prolungat a di atti volti ad 
“accerchiare” la vittima, a porla in posizione di d ebolezza, sulla base di un 
intento persecutorio sistematicamente perseguito (c fr. T.A.R. Lazio, Roma, Sez. 
III, 25 giugno 2004 n. 6254). 
 
  Autore del mobbing (o più soggetti in concorso fr a loro) può essere chiunque 
(sia esso solo un opportunista, o autoritario di ca rattere, sia esso, ben oltre 
le prime apparenze, anche un malvagio e perverso) c he, servendosi di un potere - 
vantato o reale - invade sistematicamente e consape volmente la sfera privata 
della vittima, con azioni che possono dirigersi con tro la persona del soggetto 
da colpire, contro la sua funzione lavorativa, cont ro il suo ruolo e contro lo 
status della vittima: “il tutto finalizzato ad un p rogressivo isolamento fisico, 
morale e psicologico dall'ambiente di lavoro, sì da  lasciare la vittima nella 
convinzione che è solo colpa sua se non vale nulla,  per cui è meglio che se ne 
vada” (così T.A.R. Lazio, Roma, Sez. I, 6 giugno 20 06 n. 4340). 
 
  Né va sottaciuto che le controversie dirette ad a ccertare fattispecie di 
mobbing comportano per loro stessa natura una penet razione psicologica dei 
comportamenti, al di là di atti che possono present arsi anche come legittimi e 
inoffensivi, in modo da indagarne il carattere even tualmente vessatorio, ossia 
dolosamente diretto a svilire, nuocere o ledere la dignità personale e 
professionale di un dipendente; in tal senso, quind i, la coscienza e volontà del 
mobber si pone rispetto al fatto non solo come elem ento essenziale e costitutivo 
dell'illecito, ma come elemento idoneo persino a da rvi significato: in altri 
termini, senza il dolo specifico del mobber medesim o gli atti potrebbero tutti 
apparire legittimi e leciti (cfr. Tribunale Trieste , 10 dicembre 2003). 
 
  L’ illecito da mobbing rappresenta, innanzitutto,  una violazione dell’obbligo 
di sicurezza posto dall’art. 2087 c.c. a carico del  datore di lavoro, e si può 
realizzare con comportamenti materiali o provvedime nti del datore di lavoro 
anche indipendentemente dall’inadempimento di speci fici obblighi contrattuali 
previsti dalla disciplina del rapporto di lavoro su bordinato (Cass. Sez. Lav. n. 
4774 del 2006 cit.), fermo restando che nell’ipotes i in cui la tutela invocata 
attenga a diritti soggettivi derivanti direttamente  dal medesimo rapporto di 
lavoro, lesi da comportamenti che rappresentano l'e sercizio di tipici poteri 
datoriali, in violazione non solo del principio di protezione delle condizioni 
di lavoro, ma anche della tutela della professional ità prevista dall'art. 2103 
cod. civ., la fattispecie di responsabilità va rico ndotta alla violazione degli 
obblighi contrattuali stabiliti da tali norme, indi pendentemente dalla natura 
dei danni subiti dei quali si chiede il ristoro e d ai riflessi su situazioni 
soggettive (quale il diritto alla salute di all’art . 32 Cost.) che trovano la 



loro tutela specifica nell'ambito dei rapporto obbl igatorio (cfr. sul punto 
Cass. SS.UU. 4 maggio 2004 n. 8438).  
 
  Detto altrimenti, la responsabilità da mobbing pu ò dar luogo ad un danno 
esistenziale o danno alla vita di relazione, di nat ura sia contrattuale che 
extracontrattuale, che si realizza ogniqualvolta il  lavoratore venga aggredito 
nella sfera della dignità senza che tale aggression e offra sbocchi per altra 
qualificazione risarcitoria (Tribunale Como, 22 mag gio 2001); e se, dunque, la 
responsabilità del datore di lavoro assume, al rigu ardo, connotazione sia 
contrattuale a’ sensi dell’art. 2087 c.c., sia extr acontrattuale a’ sensi 
dell’art. 2043 c.c., il regime di ripartizione dell 'onere della prova è quello 
più favorevole al dipendente e, pertanto, quello co ntrattuale; conseguentemente 
spetta al datore di lavoro dimostrare di aver posto  in essere tutte le misure 
necessarie per tutelare l’integrità psico-fisica de l dipendente, mentre spetta 
al lavoratore dimostrare l’esistenza del nesso caus ale tra l'evento lesivo e il 
comportamento del datore di lavoro (così Tribunale Forlì, 15 marzo 2001; in 
termini del tutto consonanti, T.A.R. Lazio, Roma, S ez. III, 22 giugno 2004 n. 
6254 afferma che in tema di mobbing è ammissibile i l concorso tra la 
responsabilità aquiliana ex art. 2043 c.c. e la res ponsabilità specifica ex art. 
2087 c.c. - nella parte cui obbliga il datore di la voro ad adottare tutte le 
misure necessarie a tutelare la personalità morale dei prestatori di lavoro - 
anche alla luce dell’obbligo di eseguire il contrat to secondo buona fede, e che 
nell’ipotesi in cui il ricorrente faccia valere un’ ipotesi di responsabilità al 
tempo stesso contrattuale ed extracontrattuale dell a P.A. resistente trova in 
ogni caso applicazione la disciplina dell’onere pro batorio più favorevole al 
ricorrente, ossia quello contrattuale, con la conse guenza che spetta al datore 
di lavoro dimostrare di aver posto in essere tutte le misure necessarie per 
tutelare l'integrità psico-fisica del dipendente).>  
 
Ed ancora 
 
<Secondo Cass. SS.UU. 4 maggio 2004 n. 3438, ad ese mpio, in tema di azione 
promossa da un dipendente nei confronti del suo dat ore di lavoro pubblico per il 
risarcimento del danno all’integrità psicofisica de rivante da condotte 
antigiuridiche configuranti fattispecie di mobbing,  il riparto di giurisdizione 
risulterebbe strettamente subordinato – a differenz a di quanto affermato innanzi 
- all’accertamento della natura giuridica dell’azio ne di responsabilità in 
concreto proposta: “e ciò in quanto, se trattasi di  azione contrattuale, la 
cognizione della domanda rientra nella giurisdizion e esclusiva del giudice 
amministrativo - allorquando la controversia abbia per oggetto una questione 
relativa ad un periodo del rapporto di lavoro antec edente al 30 giungo 1998 - 
mentre, se trattasi di azione extracontrattuale, la  giurisdizione appartiene al 
giudice ordinario”., con la precisazione che “al fi ne di tale accertamento, deve 
ritenersi proposta l’azione di responsabilità extra contrattuale tutte le volte 
che non emerga una precisa scelta del danneggiato, mentre si può ritenere 
proposta l'azione di responsabilità contrattuale qu ando la domanda di 
risarcimento del danno sia espressamente fondata su ll’inosservanza, da parte del 
datore di lavoro, di una puntuale obbligazione cont rattuale> 
 
attenzione però 
 
<Del resto, allo stato attuale della giurisprudenza  assolutamente prevalente, la 
proposizione della domanda di annullamento dell’att o reputato invalido 
costituisce, come è ben noto, un presupposto indefe ttibilmente necessario per 
poter radicare innanzi a questo stesso giudice l’ul teriore istanza risarcitoria 
del danno (cfr. su tale specifico punto, ad es., Co ns. Stato, A.P. 26 marzo 2003 
n. 4): e nel caso di specie il xxxxxxx non avendo, per l’appunto, presentato 
entro i termini decadenziali di cui all’art. 21, pr imo comma, della L. 6 
dicembre 1971 n. 1034 come modificato per effetto d ell’art. 1 della L. 21 luglio 
2000 n. 205, la domanda di annullamento dei provved imenti di cui trattasi, non 
può – ora – chiedere i danni da essi asseritamente discendenti. 
 



  A ben vedere, infatti, la sua inerzia al riguardo , proprio perché ha reso 
inoppugnabili i provvedimenti in questione, va rigu ardata quale implicita 
acquiescenza alle pur illegittime determinazioni as sunte nei suoi confronti 
dall’Amministrazione qui intimata; né va sottaciuto  che nello specifico caso del 
trasferimento a Padova tale acquiescenza è ricavabi le non già in via implicita, 
ma in via del tutto esplicita a fronte della circos tanza che lo stesso xxxxx 
afferma di aver sottoscritto in data 5 gennaio 2005  un assenso al proprio 
reimpiego. Sempre in tal senso, va pure rilevato ch e, anche le stesse pronunce 
giudiziali citate dalla difesa del xxxxxx a fondame nto della sussistenza della 
giurisdizione di questo giudice in ordine al mobbin g da questi subito  - ossia 
la predetta sentenza n. 2 del 2004 resa da questa s tessa Sezione e la decisione 
n. 5414 del 2002 resa dalla Sezione V del Consiglio  di Stato – a loro volta 
ribadiscono la necessità che la pretesa risarcitori a si fondi sul previo 
annullamento dei provvedimenti lesivi e - allo stes so tempo – costitutivi di 
danno.> 
> 
 
ma non solo 
 
<In considerazione della scelta del legislatore di disporre un organico sistema, 
nel quale la tutela risarcitoria costituisce un rim edio di tutela ulteriore per 
chi abbia tempestivamente e fondatamente impugnato l’atto lesivo, avvalendosi di 
uno dei due rimedi previsti dall’ordinamento, e cio è del ricorso giurisdizionale 
o di quello straordinario, non può – dunque - che r ibadirsi, anche sulla scorta 
di quanto già puntualmente affermato da Cons. Stato , A.P., 26 marzo 2003 n. 4, 
che il soggetto leso da un provvedimento autoritati vo può ottenere il 
risarcimento del danno solo ove lo abbia fondatamen te impugnato nel prescritto 
termine di decadenza, posto che la mancanza di impu gnazione rende inoppugnabile 
il provvedimento e comporta che la lesione vada con siderata secundum ius, nel 
senso che il danno patrimoniale si fonda su un tito lo giuridico che è divenuto 
insindacabile in ogni sede giurisdizionale> 
 
 
CONCLUDENDO QUINDI, nella particolare fattispecie s ottoposta ai giudici 
veneziani: 
 
<.5. Va in ogni caso soggiunto che, ove pure si dov esse accedere - in esito ad 
una non augurabile persistenza dei sopradescritti o rientamenti delle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione - ad una possibilit à di liquidazione del danno 
da interesse legittimo anche in mancanza di un’impu gnazione in termini dell’atto 
che lo ha prodotto, l’esito del giudizio non potreb be essere ragionevolmente 
favorevole per l’attuale ricorrente: e ciò in relaz ione alla valutazione, 
forzatamente negativa nei riguardi della posizione giuridica di tutti i 
ricorrenti in consimili ipotesi, di un elemento di fondo che si preannuncerebbe 
- per l’appunto - come costante in tutte le fattisp ecie omologhe alla presente. 
 
  Se è vero – infatti - che, a’ sensi dell’art. 205 6 c.c., il risarcimento 
dovuto al danneggiato si deve determinare secondo l e disposizioni degli articoli 
1223, 1226 e 1227 del medesimo codice e che il prim o comma di quest’ultimo 
articolo – recante la rubrica “concorso del fatto c olposo del creditore” - 
dispone, a sua volta, che “se il fatto colposo del creditore ha concorso a 
cagionare il danno, il risarcimento è diminuito sec ondo la gravità della colpa e 
l'entità delle conseguenze che ne sono derivate”, r isulterebbe ben evidente che 
– sotto questo specifico profilo – proprio l’omessa  impugnazione, da parte del 
xxxxx dei predetti provvedimenti autoritativi (cert amente illegittimi, ma dalla 
cui rimozione ope iudicis sarebbe conseguito il pie no ripristino della posizione 
giuridica lesa), ha per certo aggravato il danno, r endendolo irreversibile.> 
�
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